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T21,a p- .-.W- e.. -- -- 
N& serata del 2 inarm, 

p l r ~ f i ~  U l& della noia di- 
f i c 9 h  vitto]' 
inmgana Qub Q e svolto 
' ~ I I O  d e i ~ h  il i"valn, 
lo qeikolo che da. anni pro 
inia gij artistj &d più 

I i-~~deieiwT~-~~~~~-~.Co;;iUa_'~uoP~&~~& ?so 
I i'oi~dm~enlaìe d d a  Guaidia Costimd e cim quello &i essere 
punto di c o u ~ l o  tra la j~poìazi01ie e la Marina Mililare, in 
guai~to il Ckqm d& Capilaiierie di IJorto è per vccazioi~e 
nortato ad aveit uu mi~tatlo coilt;ii~uo con pE uienti del ina 
h. Subito dopo l 'ai~rn~W@~ h4ohscllu' si è&contsato con .le 
niasiaine auta15ià civiu e inililari della uimcincia di Vi% Vrz- 

nalila. sj S ~ 1 0  nw*, 
zio nel fitto mondo della 
da Presente &. -ua 
done i] dii%ttom del 
comuz'1e di ì3amano Pq~i 
Morgia, che ha debito la 6c* 
rata a n e  la più b e k  delle 
rna.ni f~~0l l i  m- al 
iosljval di 5hllremo. 

Sanità, non fare di tutta l'erba un fascio 
l di FRANCO TIGANI 

NON mi capitava, fortunatamente, & 
malto tempo di menlrwe, permotivj 
di salute, le m i e  deì l& ospeàde. 
Q& settimaala fa, pzutroppo, a 
~&usadiLLnpv@maloreaccusatoda 
mia madre, sono s i  axixett~ a ha- 
smrrereaaedoreneìrepartodi car- 
àiologia diretto àaiì'amiw Mcheìe C1, 
mito. Ho avuto modo, quaa' da prota- 

, di rende~m' cauto, in una t& 
timana, della wmyksa or ' . 
ne &e sottende a h  n-- 
&O@lCO. HO - COi3 ITI&UO h 
pazienza e la 6e.nmY.à d'animo m cui 
ilpersonaletutt0,~asclusiauea.l- 
CUI@ svolge r m ~  pmktìid2iCà il suo 
12010 e 110 appmmto aopraaUtto la di- 

oniùiLità umana e l 'kqpm'o qumi 
L z  P-., confhmti &i%. 

sicurezzaanoi tu~mamchearian-  
noda~a il fio di di sopram'- 

&e in momenti m' d a &  
&m venir meno. Ho piStO vecchi 
amici medici prodig;trsi in modo e n m  
uzialnle, giovani callabaratan' m p k  
hmeute cìqmnhù, pmàonale pam 
mediw  rem mura so e altamente vrofes- 

l Q . -  
' fi-mxpmsapiÙ -de é m 

turata ~ a n  IO scorrere dei giorni quan- 
do 110 avuto modo di notare che p& 
tn&menb venivenim rimmb a tutti i 
nuovi degenti che- mam anivava- 
no: stessa atterLPone, s- a,m& 
m, stessad.ponibiìi~ HoscopertQ, 

L'ingresso dell'ospedale Jauolino 

edòmihareso ' ente f u ,  
che non. ero che non 
mi e r a s ~ ~ v a t o a l c u i ~  ixa&mm- 
to di favore, chela mia mngiunta. venì- 
va mdih con la sksa aaenPa1e ri- 

s e m a  tutij'gii altri a.mmaJati del E- 
parto. Nel inanen to in cui la sanità rri- 

6cmkmia daUa Qgiea e ddoicsa, sorte 
di L U I ' ~ I W X I I ~ E  e dolce mi 
pare giusto e rasponsabiìe q&. 
~iaìanciaa favore di quauti. esanosi- 
curo che sono molto &più di quanto Q 
m svaigono il loro lam, in in- 
zio, c m  umiìtà, c m c h z i ~ m t e  e 
lontano dai riflettori B&we le gene 
~~aui, ricon~scere le d&uenzeenze 
ma anche esaltare le czapa~31~lit. delle p m  
fe5a'&ti ì d  m?do & 4a il p. 
m.90 ~ i ù  virtuaso m-aiutare La srulih. 
vibonèsepiuttosto'che cedere a h  sem- 
~UQstica tetltapme di fai-e di tutta l 'er- 
ba un fascio. 
JBte.~no queste nlie cc21tside1azion.i 

come liben, cittadiuo im anche awe 
drngente di una. forza pohtica che é 
wmck d d e  proprie m@mabilità e 
M e  stesse intende fa= cai~co e &di 
am6idawian.i le esprimerò m m r a  di 
più m& sedi istituzionaìi ap rophte 
neììa piena  mi^ $is mm- 
plemrtà di a p p d  al pmkk~iia 
anche con lo spirito d i  chi é conswevo 
le che é tempopo di esseiapmpad2% al- 
che se ciò riclliede maggwre ìavarw, 
capacità di alaus e di sintesi, pmgeb 
tuaù.tA:Ma, non ci.manmno i ~ é  la vo- 
lonia ne le risome unane. 


